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e pescatori liguri, per la istituzione di un 
treno celere speciale pei fiori, primizie è 
prodotti di pesca, in partenza ogni giorno 
da Ventimiglia, con carri speciali alle se-
guenti dest nazioni: 

1° carro per Pontebba-loco; 
2° carro per Pontebba-transito; 
3° carro per Verona-Ala; 
4° carro per Cormons e transito Milano 

per lo stradale del Veneto; 
5° carro per Chiasso; 
6° carro per Milano-loco; 
T° carro transiti di Voghera, accoglien-

dosi nel bagagliaio le spedizioni per Genova 
ed oltre verso Pisa. 

« Ed in caso affermativo per quale epoca, 
con quali modalità e tariffe verrà detto treno 
istituito. 

« Celesia ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro, sulla opportunità di un 
disegno di legge per accettare il dono del 
Castello di Issogne, inscrivendo in bi-
lancio la somma occorrente alla sua con-
servazione ed offrendo anche alla rappre-
sentanza nazionale il modo di manifestare 
il suo grato animo al munifico donatore. 

« Pinchia ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere a 
quale punto si trovino gli studi, da lungo 
tempo in corso e mai ultimati, per la siste-
mazione dei torrenti Mammella e Alesima 
presso Nicotera (Catanzaro) al confine della 
provincia di Reggio Calabria; e per sapere, 
inoltre, se, dando finalmente ascolto ai giu-
sti e continui reclami fattigli, il Governo 
voglia intanto provvedere d'urgenza e prima 
che cadano le solite pioggie torrenziali di 
autunno, a fortificare l'argine destro del 
Mammella, acciocché non si ripetano i danni 
che ogni anno si verificano a causa del pes-
simo stato dell'argine stesso, e che aggiunti 
a quelli già gravi del terremoto, rendono an-
cora più disastrosa la condizione di coloro 
che possiedono terreni in prossimità del tor» 
rente ora menzionato. 

« Pellecchi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e delle poste e 
dei telegrafi, sul disservizio ferroviario e 
postale in provincia di Cosenza e di Ca-
tanzaro. 

« Fera ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per conoscere se intendano, a suo tempo, 
pubblicare i risultati delle inchieste in corso 
sui privati Istituti di educazione, dando così 
soddisfazione piena e legìttima alla opinione 
pubblica nonché agli stessi Istituti i n -
quisiti. 

« Cameroni ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole presidente del Consiglio e i mi-
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, 
sulla esecuzione della legge 16 luglio 1906, 
nei rapporti delle popolazioni e dei comuni 
danneggiati dalle ultime eruzioni del Ve-
suvio e specie del comune di Ottaiano. 

« Chimienti ». 

<? II sottoscritto chiede di interrogare 
il ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere, se, di fronte alle recenti denuncie di 
fa t t i turpi verificatisi in Istituti di istru-
zione e di educazione diretti da ecclesiastici, 
non creda giunto il momento di avocare 
allo Stato la scuola primaria, rendendola 
efficacemente e seriamente obbligatoria per 
tutti . 

« Aroldi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministre dell'interno circa i provvedimenti 
che intende prendere a proposito del sotto-
prefetto di Savona in seguito ai fatti di 
Varazze. 

« Cornaggia ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
il ministro degli affari esteri se è vera la 
notizia della prigionia dell' italiano Parini 
in Russia e del pericolo sovras ta teg l i di 
una condanna capitale, e se, nel caso affer-
mativo, ha fatto pratiche presso il Governo 
dell'impero ruisso per la salvezza e la libe-
razione del nostro compatriota. 

« E o mussi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri degli affari esteri e di grazia e giu-
stizia per conoscere quali ragioni ostacolano 
ancora una decisione definitiva sulla pro-
posta abolizione dell'articolo 48 del regio 
decreto 22 maggio 1904 portante ii riord-' 
namento della Colonia Eritrea, mentre 
troppe procedure civili, per tale ingiustifi-
cato ritardo, si mantengono sospese. 

« Giacomo Ferri ». 


